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Corrìefe elettarale 

T « n « i o . — La OostitùzionalQ di 
Terona tenne l'altra sera una nume-
rpsa adunanza. L'associazione, dopo 

' • 4 

aver aderito ai concetto ciio il prò» 
iiyìJio.Conailato elettorale abbia a in
tendersi con altra associazione, con 
Offni altro elemento affine in città co-

e m provincia, ispirHndosi alla mag
giore larghezza, deliberò di trasfor
marsi in Comitato elettorale e deferi 
la nomina del medesimo alla presi-
danza. 

• ^ 

, . ^ La OoBtìtuzipnale friulana A con-
Tpcata a Udine lunedì per udire al-
jpune proposte relative alle elezioni. 
, Walpoli. — Il comitato centrale 
in Napoli delle provincie del mezzo
giórno ha tenuta unVassemblea, nella 
<jUàle fu p'Wft la seguente delìbera-
ssione t̂' ••'•"'„, ^ '•"••"., " 
, ; t.Ji comitatì̂ ^àeV rnezsogiorno, 

^ « Mantenendosi fedele al suo prò-
igrAmma: 

« Oonvinto che è necessità del paese 
«herle,t||forme;iqiziate.ialla: Sinistra 
parhcaentare siane» ^continuate ; 

«iiConvinto che ogni traBfòj(̂ jpftàBìotj:f 
OTCòàlizidne arresterebbe il- cammino 
della'Sinistra;,,; ^. «^],•^, ;,, ;> 

e Convinto che i e dissid^^e j gli 
«crezi sorti nel partito j ^ ^ ; hanno 
^ t to che d^mneggiare it pae8§; 

« F A voti che il corpo elettorale si 
„ „ - _ „ udele al p rogram a del 
jiartitt» progressista: 

< Delibera di sostenere can^fdati 
onesti ed intelligenti c^e militino vi-
lòrosamente net detto partito. » 

— A Mela l'on. Fortunato tenne 
•un discorso elettorale,«r^endendo conto 
della sua condotta parlamentare, e 
presentandosi candidato per la circo-
«critione cui il vecchio collegio di 
Melfi ora appartiene. 

IHarc l ie . — A Iesi si è costituita 
- r - i • ' • ' 

una commissione perle elezioni, sotto 
la presidenza del senatóre Oolocci. 

:̂i*̂  
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Questa com0lsione considerando 
quanto neir imminenza delle elezioni 
generali sia necessario l'accordo e 
l'azione unanime di tutti coloro i 
qua,U desiderano che dai prossimi co
mizi esca un verdetto nazionale a fa
vore dei prinotpii di^ÌI|diae e di li
bertà, ha fatto la seguente proposta, 
coTOnuta in una circolare del 1'set
tembre : 

« Propone che sia tenuta in Anco-
na, in giorno da destinarsi, un* adu> 
nanza,J^n cui convengano le rappi; 
aentanze smalto dadi elettóri costituì 
zionali liberaU di ciascuna contrada 
delta a ì R e possibilmente anche 
delle nostre Provincie marchigiane per 
procedere alla designazione dei can| 
didati "per;!ì^ prossime elezioni poìi^ 
tichf̂ w ;̂,: 

«A tale efletto fa, àsìpéllo a tutti 
coloi-o, ì (Juili hanno iede. nella li-
berta é netl^ patrie isUtuzionì e ne 

voca i! concorso, esortandoli a o a -
doperarsi afQnchi là progettata aduf 
nanza abbia a riuscirdfSoleHne a£fer-
milione dì < i | | ^ t i t o , o & t ì l l 1876. 
spiegò arditamente la bandiera delle 

— I cinq^ucento raae-j 
stri (iella provincia sono inv i t a^ ad 
uha riunione che si teirà irgiorno If 
|K̂  •ÌKantoua ^ìér^costituirsì in con( i | | ^ 
ei^ttor^l^rdecidere d^yiL loro con-

; détta nelle elezioni. 
S59Bllla»« •"̂  Ci consta, scrìve il 

Don Chisciotte, che martedì sera in 
1 ' ri ' 

' una adunanza tenuta ìnpJSoZo^na dal 
OoniigUo Direttivo del comitato elet-
togje bper«io,;dop^^ampìa e viva dU 
tclsftone, venne riconosciuto uniini-
m^nianta ch8|H^artito operaio (pur 
conserva^S^faproprla autonomia) pò-

i rebbe, in massima, allearsi, all'uopo, 
coli'Unione Democratica^ romagnola 
che pel suo programma magno di o-

fgni altro, cosrisponde ai bisogni a alle 
aspirazioni d^^^ clasiiì Uvoratrìpì. 

— L*/ÉaHo annuncia che a Bolo
gna ebbe luògo una riunione privata 
presso Ton. Minghetti, alla quale as-

P|||Bi!CA l i DUE E0IZIOW! 

siàtevanq .eminenti personaggi dell'E 
milia. Si è notato che il Minghetti 
ebbe delle interviste con deputati dì 
Romagna, appartenenti alia Sinistra 
ministeriale. 
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« Un solo partito, iti Italia, sta, » 
abbiamo aflerr^ato ieri, 4,jchecchè 
InòstH pensarne, confondendo, altri, 
rlafFermeremo ,foh perfetta sic^. 
tezza oggi e demani. 

La Destra non è un partito, per
ché non ha programma proprio, 
determinato ed applicabile ; perchè 
si è dichiarata disposta ad accet
tare. intero il^j[)|ogramma nostro, 
rinnegando eòa! fin; quelle .tradi
zioni, che potevano iaflà apparire, 
almeno, frazione distinta dell'eie-
mento progressista o, a seconda dei 
<lasi e delle propensioni pm dichia
rate, frazipjie distinta deirelemento 
conservatore. Non è un jpartito,i e 
nemméno una frazione: salvo, ri-
petiamo, rovine che ingonibranOji 
ha fmito di esìstere. ; 
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APPENDICE 

I l Congresso Ottalmologico 
: 84 ilwerto serale in ossa 
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La $ct(fmà progredisce colla libertà 
questa è ievu piimP^ «t .fife^fese-

namenti ed ai piìi ^bfri studi: tale 
ea sviluppala dal prof. Pietro Gra-

denigo all'apt^rtura del Coiigroaso viene 
da noi raccolta, perchè è un assioma 
sacrosanto. 
^ Se noi consideriamo infattĵ ĵg êr un 
ijì^mento la storia dell arte, noi 
/riamo che .i migliori nostri mònu-
monumenti s'innalzarono appunto sotto 
i r regime della libertà. 

La musii;a che tanto impulso ebbe 
dalla Sereiiìssìma Repubblica, non solo 
in Venezia, ma in tulp^pmjnìi di essa, 
ebbe certamente incremejup dalla liber
tà, e mediante di t>8sa ai diÌTase il senso 
armonico e melodico, in modo che in 
tutti i ritrovi pubblici e privati, si 
eseguiva buon* musica. Ivi fiorirono 
ì celebrati mn««tri Maruetlo,^aluppi, 
Lotti, Villaeit, Cimurosii e molti altri 
sommi. 

Nella circostanza del Congresso ot-
tftlmologiflo^ il presultìiittì ili oss*», nob, 
Pietro Gradynig", <:"» qn*ì|l'* coitRS a 
che lo distingue, volle dare un atte
stato d' tì%lM ai colit'ghi che ìnter-
i,||nnero ai Congretìfìo, cotl'apnre le sue 

saie la sera di martedì p. |p.;,red il; 
concorso det&lgaorì congressisti e de
gli amici di casa fu veramente nu<» 
maroso. 

Se lo scrivere intorno a cose mu
sicali torna diffìcile par la suscottibi» 
Utà de^lì artisti, : Sommamente riesce: 
più arduo quando si tratta di private 
accademie. Prinio, perchè un ar^ìi^^ 
potrebbe esser preso talvolta peiTuna 
indiacr^iione, secondo, peroMvi spesso 
V. C'»^%fttó..'5*^«':«rf^ '̂'*«i*»si di 
dilettanti, in giudizi più o meno e* 
satti. 

^eì privati ritrovi è la cortesìa che 
apre le sue sale all'eletta schiera 
delle notabilità del blasone, della ric
chezza, dell'intelligenza, e chi inter
viene alla lieta riunione non può che 
essere gentile. 

Ma la troppa deferenza e la sover
chia lodo d'altra parte può urtar i 
nervi ai lettori, ì q̂ uali si scagliano 
sullo scrittore, tacciandolo di adula
zione. . ;, 'mm- • 

D'altra parte pòi è altrettanto vero 
che la soverchia lode riesce molto più 
dannosa che utile. 

Però se un privato, dà un tratteni
mento e questo riesce ben diretto, a 
composto d'elementi omogenei, e tdli 
da fermare una bella accademia, rfon 
sì può a meno di pUudire al motore 
di t-i cura cosa, ed agli esecutori tutti,, 

Questo è il caso nostro. 
Il tlattenimenio dì martedì a sera 

riuscì assiii felicemente, in ispecie 
a raeiito della signora Grt^denii^o, che 

icani, 
rMmmdm Wihf èdélla 

I _ ' „ -

e intransigenza, — non co
stituiscono un partìtoV Non lo hanno 
mai véramente costitùit^^rchè,; 

tolta la questione di forma dèi 
governo, la quale, dato il sistema 
rappresentativo, npn ha preoccù" 
pato e non preoccuperà mai seria-
fife nte i cervelli italiani^--• liessua 
principiò hanno affermato, nulli 
ĥanno chiesto, che non sia accet
tabile e che non possa venire pt-
tenuto, nell'orbita delle istituzioni, 
per l'opera di un partito, progressi
sta parlameritart?^ 

Non costituiscono un^ìspartito, 
perchè^ — abbandpnata la ,que:| 
stione della forma di governo dai 

' I . - : 
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non risparmiò alcuna diligenza e cure 
perchè tutto ptisSsse con^iegolarità^ 
e per quella cordialità in lei abitu^|^ 
e degna delle tradizioni veneziane. 

Dieci erano ì pezzi fissati dal pro-̂ l 
grammo, ma furòln^rfdffti a nove con 
;doloj^li4egU Jfitervenuti essendo stato, 
soppresso VoU|;vo del programma,; 
cioè Mendelss^^, Ì>a grotta di Fin-
gai: Ouverture per piano a quattro 
mani. Questo tagj|pifu la conseguenza 
d'essere stati replicati duo pe |̂i,ĵ mno 
di canto l'altro di suono, dei^qùali 
parleremo a suo luògo, '̂̂ * 

Esecutori fiiròno le signore Linder 
Trivellato, la contesaioa Moro8Ìni,.edi 
ì signori FranceschetiLMaggionì.PtìZ-
ziol, Rizzo e Sertorio. 

L'oìrchf'Strina era diretta dal bravo 
maestro Pisani, e componevasì dei si* 
gnori Alpron, prof. Baragli, Callegarì, 
maestro Consolini, signori Dìlena, Dn-
razzo, ErvaS, Franòéschettì i fruielli 
Giuseppe e Vittorio y^^iden'go, Linder, 
Lorenaoni, Malipiero, Marangoni, mao« 
Siro Marchesini, Ma^ignani, Moschini, 
Pizzolotti, Romìo, Rossi, Severi. 

Non parleremo dettagliatamente di 
ogni sìngolo pezzOv Pucquero dal 
primo all'ultimo, e furono uppliiudiii. 

Tratteremo dei più salientisijQnanlo 
ali* istrumentale fu apida<iditissimo 
Grimm adagio per due violoncalli con 
ftccomp.agmuiiento di piano esiiguito 
dui prof dell'Istituto sig. Bitragli e dal 
sìg. Valerio Gradonìgo. Al piano se
deva il distinto dilettante Giuseppa 
GiadouJgo; f esecuzione da parte dì 

• 

vari che entrarono in Parlamento, 
e dai più che, alleatisi oggi ai sò̂  
ciali^ti, intolleranti di (questioni dì 
forma, si apprestahòat:! entrarvi, 
:̂ "̂o« ÎÌÌpSqnp ;̂ afì̂ 'rmati e non si 
potrebbero affermare con un prò* 
gramma distinto, determinato, ap^ 
plìcabìle : perchè effettivamente non 
costituiscono^^-, come i moderati 
non puramente conservatori, come 
1 socialistr non eccessivi, -— che 
una frazione dell'elemento progres
sista nazionale, non costituiranno 
donjani che una gradazione idei 
pftitò progressista parlamentare. 
%||; i clericali ?: Si può dire dì e|si 
che formino lìn partito, — condi-̂  
zione ,pim,quà non] — atto all'a- ' 
zione, pronto àìrazione, in nome e 
inforza di un piggfamma orga
nico, applicabile ̂ à d re Curci,.4l! 
suo apostolato édfl relativo insuc
cesso, rispondano per noi. I deri-
cali, ift'"'d|Hnitî v^ 
per qutìiifo^^^trda l^^uestlone 
economica e sociale, il fior fiore 
dèli' elemento cònserVatOre ; per 
quanto spetta; alla poìfHca interna 
e nazionale, non sono xUi il ner 
mica TssìiPiu •bfmeaojstvmieroà^ym 
di^gni progresso e dèlia stéssa 
esistenza nazionale; u nemico*àL 
quale hòn^Ta accordàtd '̂hè chiesto 
quartiere, col quale non s^o pos
sibili transazioni di sortau alcuna, 
che.Si combatte sempre, e, vìnti, î î  
sprezza, e, vincitori^ si schiaccia.. 

e progressisti : ecco 
m uìtixna analisi i%due e-

lementi nei quali, còme in ogni 
tempo e in ogni paese, si dividono 
le tendenze e le forze politiche 
nazionali. 

Da una parte i clericali transi-
genti e intransigenti, ì Veati po^-
gi^iìntes fannulioni e sfruttanti, i 
moderati ihtFSffsigenti, i bórboni-

-é<^i^A-!wS 

CI, i duchisti^ gli austriacatjijt 
r altra 1 progressisti parlam^ari, 
i moderati non proprisi 
servatori, i rèpUbblicani, i socìa^ 

*-:'^ì'.*-
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Sino a ieri questi .due ér 
erano rappresentati; irvicertEi-óii^ 
siirà almeno, nel camp^dell'àziit,, 
ne, da due partiti : ir moderato^' 
iti nome specialmente 

^ "n q -

i^^m-. 

Jî  

• • % 

prmcis 
pio di mm\k, e di ordine quanS 
piti possìbile conservativo :; il^nrS 
gressista, in noni* del princìpio di 
legalità e; di progresso, lOggi il 
partito; mod^jg^pgg^4^,^p.|ù^^ 
progressista resta solo tìel c a r h ^ 
^Ma domani, appena là q^pstiòi^ 
c®le rìfbrnae spciali,̂  che prSSf » 
s'impone, sarà posta é risoliiW 
mente affrontata^ di fronte^ é s ^ 
starà nuòvamente un^̂ ^parti& cìB 
rappresehtèràj&pìù néEt&lente, tó 
risolutamente chf il qMer r ioS 
abbia fatto, te,teMÌpn?^. più nro-

E in.venta, a v e l ^ 

. . .i - -4': 
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tp ritnanè delle vecchie 
e;modépata 

^^^^*"-^tti, sr s t u d i a i y ^ 
staici a noi; il i ^ s r èVrétìè 

irìttd di c ^ ^ ^ ù n t o ' i y ^ h i ^ 
prossinaissim^W:quatò'"#^sèi^'v^;tì^ 
vatori' sorgetónnó' q t ì a f ; w ^ f 1 ^ ^ ^ ^ 
mo e lotteranno fino aif^streino •;;i^ 

erila^ difesa dèî  pròpri 
i.;&.=e!ì 

^Àmii' 

m^-^.ii: 

àlégiW 
class© privilegiata ft-à- le dirigenti.; 
contro rprogresàgi, déstri,a^ust^fc^ i:: 
repubblicani, soclalisti,da quél g i ^ ^ » ^ ^ 
no compattif^^ 
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tutti fu ottima, a furono notati ì pro
gressi fatti dal giovane Vittorio Qra-
denigo,locchè torna ad onore del bra
vo-Bai'agli.,̂ ^^_.'; . -

poscia presentavasi un» novità mu-' 
sìcale. Una romanza, rtóeaÌe,con ac
compagnamento d'orchestrina, scrìtta 
daLgiovane sìg. Vittorio Meschini su 
parole del sjg. Bortolazii. t™̂  : 

Il s)^. MoHonmi, sebbene giovane<e 
, conoscvutp. qu||^.:: buon suonatore di 
violino ed ottimo cempositore di mu
sica. Egli predilige la composizione 
ed il contrappunto, Altrevolte ci oc
cupammo di, questo simpHtìoo giova
notto che ama lo studio e santesi 
tratto alle arcane bellezza della divina 
arte...^ • " ^'^Pfr ' 
' ¥ L A sua romanza è un ottimo lavoro 
che presenta molte difficoltà, superate 
dal compositore con rara maestrìa; 
ebbe interprete la sig. Linder Tri-i 
vellato che ha una voce ^v contralto 
assai bella, e fu fornitaHllla naiuf#^ 
di un intonazione pei fetta. Cunta con 
sentimento tale che è d'flìcile a raro 
trovar altra dil«ttanto che le sì avvi-
eitd^e le possa star a par'tfaapplaò-" 
ditissìma e merìiameole, peigUè in 
quelle combinazioni di suoni simultanei 
dì cui va composto il luvoro del Mo-
sohini facile ò errare. 

La pregiiieia nel Guarani; del Go-
mtìZ, con iu:i;ompagnainetUo d*orche
strina, riuscì appieno. Furono appiau' 
diti la sìg. Lmder Trivellato, i signori 
Franceschetti, Maggioni, Pe^ziol, Riz
zo, Sartorio. Un elogio speciale all'a

i a strategia mgiese 
La ì^ational Zeitung scrive che 

piano strategico del generaìr V^olse^?^ 
ley è molto sf-vorevolm^Éffìtìdlca*o 

ii^kà-

ha eccoci a 

msmu 

miào Maggioni che, asaendo. baritono, 
cambiò chiave in tale incontro, sup
plendo al tenore di cui %dova nostri^ 
difettava. _.._^, •, • 

a seconda parta. 
Questa si' apri; con un Invocmi^né 

per orchestrina scrìtta dal bràW^i-. 
_n i maestro dell'^|||||Mto. Q u S ò mae^ 
atro SI è conquistat^pllanostrft città 
meritamente una fiima comò m%es _^ 
dì; mugica. Leene cocioposizioni sotioftp 
nitp,a88rti corrette, e meglio elaborateci 
Questa Ìny.'»cazmne';#^iin pez^o ver " 
mente magistrale o di effetto. iR,icór« 
da Hi qualche punto la maniera di Boìt(>^ 
però e un lavorò cui qualunque con
trappuntista non isdegnorebb© dar il 
800 nome. Fu applauditìssìma, tóiì 
destò vero entusiasmo e se > ne . volle 

Un'altra novità segui questo pezze: 
un*Ave Maria della gentilisdimaìlW 
gnorina A. Prosdocim*, per contralto^ 
con accompagnamento d* archi. É una 
melodia veramente mìstica che tra
sporta rielle sfere dtìUMnflnit(̂ ,g^do-.' 
ve un soave concento di paradiso sem
bra inalzare la creatura al creatore. 

Brava e bravissima la fanciulla gen
tile per Sentimento e*'per 'cuore; nof 
le stringemmo la mano pregandola a 
continuare, a non arretrarsi nt-lla via 
dftlf'to M contrappunto. Ebbe per 
interprete la signora Linde|,5.*^ivellato 
ehe, cosciehzio>;a aenspie, sicura df 
fitto suo, dt̂ stò vero entusiasmo co 
quella voce forte, vibrala, melodiosa 
Quei cbiaro-Bcuri così bene interpre-
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nmmitmxwmn'Mtì di Germaf I f ; Si 
colliderà, fra ie altre GOÉI", come Un 

r&VÌssimo^ÓL, BpostamWco della sua 
basèMi^^ifflSralldne da Alessandria Ad 

^ ' ì i i » 
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^Nell'affare Meschino il governo fran-
oesfl soUevE^ la j^Aieetione di massima 
che tutti i casr^simììi debbono essera 
di competenza del tribunale mijitare. 
Con (iiò sarebbero; di^i|§tto /violate le 
capitolazioni, e si mostrerebbe la ten-
denzà della Eràlcià ad aboline. Ka-
gna viva agitazione nella colonia, ehe 

coiisole cerca in ogni modo di cai" 
Binare.' -,. "' , ^-^^^^ 

Ressmam, incaricato d*aff<iri dLIta« 
!ia hai|fi.ut^^ oggi una lunga confa' 
r ^SPScp l presidente del Consiglio^ 

ere, circa l'incidente .M<>8cliin(). 

Il Times crede che alcuni atti p^r 
W^^gk icbe c i rcoaanpgyi l4^ 
segretam^ente d* accordo con Ari 

/-* Sì dà par certo che il Cong)i^i|9o 
ya^r regolareiIiB cose d^Egitto lo, prò 
'poi-rà la stepsa I n g h i l t ^ f 

•̂'•K^S-fM 
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I bilanci del Ì8S3 

Bucl 
Bèssmam sostiene risolutamente l'in- - i 

m 
Gdmpètéhzà' del tribunale 
francese! 

militare 

I * JW^g^^apll^ra che tutti i cpl-
leghì gli hanno invinto gU stati di 
prima previsione della spesa per il 
1883, ha rilevato che questi,nel com-
plfl-̂ ao, portano un aumento di circa 
15 milioni. 

L 'on. ministra delle finanze dovrà 
quindi conf*ìrìra can,.ci,^scun ministro 
per ottonerf^, sina disniàùiliòne sulle 
pr«viaiani, par In qwàle gli aumenti 
non abh'-^no a superare la somma di 
Ì 2 milioni. 

PVèrcellt si recavano i l gior-
, Visìtft^||idLddetriosa città di 

B i e l l a ' " / • '••' "••• • , ^ ^ ; 

Prima di lasciarla defìhìtivatoenta 
le donarono' un' orifiamm^'colia ^ 

uefjto i s c r i z ^ ^ ^ n oro: € Colift me 
e^ta som plict tWi | | i aina patria | | 

lavoro, gli operS dìirerrelli, q u | con^ 
joniati per attingere fedo e potenza 

mirando i pr,tìdotti'd0l genio sagace 
rJn5t,f?,ncE>bile dì tnnti industri citta

dini, alla città di Biella, aletta ni 
dre di figli projj^operosi, postano con 
«incero, fre,iellevole saluto, ur̂ j,̂ ŷau|gu-
rio dì lieta prosperità.» 

icim 
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ì̂ dlantuìinó 
tté..di^|*ÌU8|i 

- ^ • • L a . ^ | . 

al Teatro SoMii)o "̂  
re-'bellissima, ¥ 3 > e r e " 'Wlnno 
Rigoletto e i^ T^^hta. LRr"-c^fe;-
gnia di c a n i ^ M ó i n p o s t a dàjm gi-
gnor» Francesca Prevost, valènte pri-
àia 4 * ^ ^ sopi^ttttb.^^QoJuto, dalla éi-

. g n o ! l f l ! i n c p t # ^ p R t H g n a n Ì ; prima;; 
donnii m<!̂ zu soprafio contriftòirtBli' 
signor Eugenio Vicini, prim^^ariore 
assoluto, dal signor Artuvo Marascal 

^"chi/primo baritono assoluto, un 

'^' 

\\ 

P-^ 

l 

La diCfereiiza di posiziono risalto^ 
poi beh grave, qiiando si consideri 
che i richiedenti diverranno iftvace i 
richiesti. 

Ecao un'altra delle Oolfswaeiia vec
chia G i u n t i l e di cui a suo te 
c o o i a r ^ i ^ - t e n e r a / l M ^ * i l tempo 

lappo lontano. 
Infatti l'ultima seduta del OonsìgliO 

eomundo, e k prosalma apertura del 
tramway fanno presentire c h i M J 
gamento di quel tratto dì via, P f i S 

Oorao?8 m. 

IL J h 

^t^-^IS^a? 

Valichi alpini 
P 

-..-.'I-i'-

épuhliquè FrqnGiaise dichiara 
^l*Ì(|p^ituna della galleria del 0ot^ 
ppregiudiei j . i l commercio, della 

Le relazioni coir Oriente 
L*on. Co^trtntit,iÌ, ««^rotano gen^iji-.., 

,^.e dell* istruzione pubblica, ebbe in 

r altra fra Oalais e Marsiiìia, da ser 
*̂' trànsito per la Indie. 

•̂  -

\^', 
J - ' 

Gon^ttuo di BordeaiAùii 
ngresso socialista nazionale 

$ ^ à b di' Francia continuatii^'auoi (a" 
'^rl.jSs&q^ò.organizzato dall'elemento 
i^j^ftìiifl?! ro«da^«^to ohe non ̂  ricerca 
^?:ff l5i |cha pjgr I^ Via papiBche. 

| ^ " | . # #i!M!PWìW)fl accp^darsi su 
W '̂?*^#^^;fiolJ^^^*^y*Bt^ i;iy(^lu^ìppad-

^«stj.ter^^iMfS ^ r ? ^ » ^ r S ? ' ^ ? ^ ^ ^^^ 
.•''- ' '•- .c--.^'mmM .' -rosso separato 

/r->-^ '•H- * * • ti*-- ' ' 
. - ' - -

l l y ^ - . 
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*•>•. ' ^ ' M Spagna 

Vsene molto oommentato il p |o-
granitiifà ché^ il inarescialìo Serrano 
isiIbbUóò Qatl^imparcmi. IÌ maresciallo 

occam^|to'^Wn |Montor4^ 

fi?i,M!^5^95» %^ f̂e; *3?̂ st0iiar, Sa^a^ 

81 ritiene probabile che; 
' - ^ • • • % i , n i 5 t e r 6 . ^ " - ^ ' ^ ' •••••̂  

1 
Napoli Un coIlo^W^coSinn.' Mancini 
allo scopo di orf^anizsare il Ooilàgio 
asiatico di Napoli in modo da giovare 
inolto allo sviluppo delU nostre rala-
zj.Qpi c,prpmerqiali nell'Oriente. 

,̂  Cappilai© ^'oi?oiia©ss. — Do'me-
ifiica (3 corr. mese) i componenti qua
nto comizio agrario si atituip,rono in 
Assemblea, onde dwliberare l'assun
zione di fitto di un pieoolo fondo F|LT 
stìcò destitusto a praticarvi ospen-
monti di coltivazione e r impianto dji 
un vivaio di piante da frutto e fo
restali. -

CMss^gaa . -sPomenica ebbe liió' 

al Costanzi di Uoma ha^savuta mol-
tissima òpera e successi trionfali, e 
del primo basso assoluto signor Ijuigi 
Marini. 

Nella stagione avranno luogo 14 
recite : questa incominceranno ailè 
ora 8 p. 

Ecco il listino delle recite della 
prima settime^ha: 

m 

j ^ i - > j 

. - , . I -

f^' XI co^gre«so madico, che si terrj^ 
fra breve ^ M<ìdona, pro^,(^t,te di t}y^f{ 
scire imponepte,. OpTitRijsi fin d'orf^ 
più di: Ar^con^tp a,^s.io^ì,,c^ Gofniita'tì 

medici dolle v^rie citt^ 4!i|t^U,^r. 

Contro l\ ammonizione 
Oggi 10 settembro, avrà luogo, in 

Siena un Comizio per oh\p|are l*a-
brogfli^iéhé dellie leggi eccezionali di 
pub^Hcsi sicurézza* , ' 

\-

n-
^ m n- •- X 

H I ^-.. ^^^^ y . ì 

; ^ ^^mbji'^ cè | ;^ 9ha fi^^s' .ti^tt,i i v^m 

del ministaro. 
Alcuni amici del g»bìneUQ assioù-

;ranb, ad onta dielj'^eipquenza di :certi 
' - . ' ' 1 1 . ' , - " - , . ' * . '. -^1 ..U.-J^,'^-! ' - , , 

rfàtti, che ÌPp'ertrotis ihtenden^fpìn-
gero Ogni'ibrida alleanza. ^ ' 

y h 

istHuispa 
•m?mm:- • •••'"-•' 

: P - - ' I i^?-^^S"'' • 1 ' •. I - ^ * 

- mm 
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'rancia e; Italia in Tunisi 
^^^^^f\z%o^:I^a8, àÌGQ, che oltro al

l'i|̂ ì̂yî 4̂ u(j;;ar̂ 3̂̂ ĵ t̂ ^̂ ^̂  dai francesi a 
'*(|pi8^,; |^^%^ff%schi^, , -s i^;s(^toV; 
porranno à;;pjrocesso altri italiani^ , 

- - r-^ • • - . . I 

In Egitto: 
fecondo la Morning Post Araby sa-

l^ébba d W t j ^ a . ^ ^ g ^ coya Tur-
hia'\,per la ìpace.., - ^^ f . ,, ^_ 

,e:,a.-vH.3 î'.= 

m Srti 
t 

i ed eseguiti, fecero risultare il tra-^ 
fóljp,:Sl^ricamq; di quelle^note 

-•^^i^^f^K^-jr-^4. 

la esimia 
!!? 

ohestrà segui egregiam 
cànta|èj,ft̂ .̂pis?jè-sa i!̂  
1 ^ ^ stato suonatp ì^ncor più piano^ 
l'effetto ne avrebbe guadagnato di 

• « ; 

^ -. 

<-

•.Frateltanza òperata 
r."™^mten'dell'associazione degli. 

E . 1 I • • ^ A . ' - . 

O spo»e inrtamornte 
-''•^'•' Chi) yellàdolce Italia ^ 

. i bei gi^i^dini ornata 
; Col riso ^ella grazie: * 

E il fior della beltà.... 

E' inutile il dire che, auspice là 
squisitezza dei modi di chi^comfione 

i ,.î .,„, ,,, - Af a . j^ , la ^migliai il buon umore è l'uile-
| | j^ iB:e,cor9n^ll 9pm M fi^'ofele ^pn -^^ dominafono negli intervenuti, i 

oi^cli^^ri^a, cl\|yfu a[>|iUudiio; e fi- t qu^ij: esterharbfc i 'sensi dell' animo 
" a i m t ó ^ L ^ e " ' ' » ' " ^ ^ ® ' ' ^'P^'* *̂*̂ <'*' giato con applausi è ringraziamenti. 

E ' deplorevole che simili r^iiioni sia
no pur troppo rare perchè pòche sono 
le case dei ricchi che s'aprono a se-
mali ritrovi-. 

La famiglia Graden>go fa una ec« 

w ^ l a u ' ù l f i a ì W ù e pezzi furono il pre 

Qiustfl proietta , • 
tlfi^oZo ha per dispaccio dâ  Udine • 

l ,hya^io^ il govef-no vietata ,1^ ceri-
Bfìj)iiì̂ , àMV .n^jgur^;^ne di una -Iftft 
pide al GrovJch,fucìUtb dagli austriaci, 
ip Consiglio di quella Spcietà operaia ' 
prese là seguente deUbora«ioDe,:«J^l? 

« I l Consìglio protesta cphtrò la fla*^ 
graùte viOUziMa dello Statuto^ riser
vandosi di appellarsene alla Camera 
dei deputati; B : .; -••', 

-jji 

la coosî gUî  della b%ndi®K% alla so
cietà genorple oporciia. La simpatica 
córtmonia riusci OÈditiRtisaicBa. 

Lscaero discoysi di occasiono, che 
Curonp ajìplGudi^i, il ;pr©&id©ata della 
società sigin^p^l^lo Òoc t̂or, ed i si
gnori Poli doff^Àngèlo e Scansìa d.r 
Biccardo chiat^is'ii dalla sociota £•• far 
da padrini alU peèripttica f # ^ l P U f 
njigeiò pai cejde p|r,olp sui doyaĵ i 
dèlia damoorBZia il rftff. Bicjsrri Gib, 
Battista;, il quRfo abi>e alla fina # ì 
plàusi pròlùricatì.. A là 4 pora.̂  obb© 
luogo il Mncfee(ts9,je:|i|-|,Jft,più schietta 
cordialità furono pronunziati brindisi 
c ^ «"gufi di prosperità ai sodalizio. 
-•' '^oaaa©E|yTa.-'-^. Nel' 'prossimo 
riaese diot tobre ai ir̂  w u v c r à il nuòvo 
gnnfalbW^della società operaia, che ò 
apcitr|B^^, lavoro afVoripzia. A rendere 
liù solenne la festa, ogrògif^oenta li-
gr̂ alp ®: .den)ficra^ic&, si terrà una 

lotteria di beneficenza e sono in pro
getto altri pubblici spGWcòli. ' * -

La società opernla, eh ' ebbe 'a pas
sare dell© cjpì9i, vipilepta. come lliataro 
paese agitato da tanto lo t t e r i a h^ 
KlicGmahtè'•'superate; e boh quella 
polennità si affermerà vìemmogiio la 
sua vita rigogliosa. 

• . ' ^ ^^« tS l t e^ ' ^ 'T--:̂ JOà 'circa; ^n ra,e?a, 
SI trovano lìi questo comuàéi tenenti 

1 vascello signori Manfredi e Béìrto-i 
l|^j; incaricatj^.d|l;^?gb^iìfjìo dì . Ricuoia 
studi idrografici nel l ^ sod i Gf|̂ ?;dq, I}, 
ministero vuoisi intenda riparare alle, 
eseguita soppressione di_ (̂ uplì̂  m e 
nale, spdcié poi dô po la diacussionc 
allindata aòrta ella O^fĵ ara nella per-
trattaziptie della legge' Gullajifeaa , 
dello otato, eppercui si spet'a che ' 
provvadefà a matterà la fortézza in ; 
istato di difesa. vQià, comnpissiorii fu-
l'Onp gopraluogo ad-esaminare le for-
ificsiìoni. •••' 
SacfiI©. « I l dptt. a , B. Cavarze-

rani, che nella votazipne per la giunta 

Sabato 
i j 

Domenica IQ 
Lunisdisg'̂ ' •|f 
M#tedi 451 
Mercoledì 13 

9 settembre Recita 
L , 

R fletta 
Riposo 

M^-
» 

!5 
18 

Domenica 17 » 

Recita 
Riposo 
Recita 
R> poso 
liricità 
Recita 

lentissimo artista che reg^temente I vicino di quanto potava credeMlfBeno 
farebbe percifi là Giunta a ripararo 
In parte agli errori dai propri prede
cessori, a incoare trattative coi pro
prietari por uà accordo, r.pprofittando 
della loro buona disposizioni, anche 
perchè gli stessi, stanchi d'i^ttenderoy 
non procedano ad svltri,/«stauri che 
più tardi renderebbero p'ù onerosi l 
compensi per l'accresciuto valore degli 
stabili. 

-I 

Certanìeata una Htinni ttUa adesso 
^— per quanto più grava che ài tempi 
della giunta Bellini -^ riuscirebbe 
Incora meno rilevante che dopo qué
sti nuovi restauri, alcuni dei quali 
sappiamo di vani'"e ogni giorno più in-
dispensabili. —• Cotncorduto l ' interas
se sul capitale, questo potrebbe éstia-
guarsi qùas^do voM fatto il prostito, 
ovWfo con altra randita disponìbili 
a seconda dallo vista dalla Giunta, 
ritetìuto che in un mocto o nell'altro 
a questo lavoro sì dava' ormai giuii" 
gare. 

Sa^là Giunta addivenisse à trat ta-
live, e^^écardi prima cha 1 propriatàd 
rompessera gli indb^i a pt^ocedes^erò a 
questi nuo^i restauri, accalerer€fcba l a 
costruzione di un'opera indìspansabifSl 
d efisicHrerabbe al Comune qualcfe^ 
notevole risparmio. 

La G|,un|a cosi operando farebbe 
opora bolla-'a riparatri1gl ; Àon 'dubW 
tlamo quindi c h ' a s s ^ ^ B i ^ fóro te-
soro di queste nostro raccomanda'-
ssionii V 

Hp©0Ìj|la©ftVisÌDa' ùO'-egregio' a m i # 
riceviaWWITOtaguente letteraw^he ci 
am^èttìàMo^^Siùtlicferofftante^ l̂  ìm 
tànza déilà ossàrvaKiohì de*'̂ ^ 
cbiiteniitià: 

V . ; • 

- . ^ 
- • ' • • . mi 

CBOI?'^®, — I ladri sono andafTào-
ve sanno che ce n' è. Penetrarono di-
fiitti nel Srsinaio di quel Parroco don 
Giovanni DGI SE^uto. mediante SCP.SSÌ-

némento di una inferriata, e vi ru-
barono frumento a farina gialla:t^:peP 
Uro 25; tóftgro compenso 'optante fà-

0i>8i^s QrtiisMra» iln C o l l o . <— 
I ' ' ' ' - : s. , . ' d 

Ebbero luogo gUestìmi di quella scuola 
Gomundi. Grandi elogi ai fecero, G 
quella maestra Taresina Fornasotti, 
per i risultati ottanutì. Un suo di-

.scorso aario e'assai bene elaborRto, 
ottenne^ vìvìseimL ^ifiànìmì applausi. 

h,\\d. brava maestra ai devono poi 
snaciàli lodi, affinchè ne cbbia inco-
rr.ggi&mento a continuare nell ottimo 
suo naetodOé tanto mn che cosi ootrài 

• • • • • • ' "-• if ,'\ ' K s » - * ^ - ' 

servire di «csmpio ai vicini naùsi Óve 
la iatrusione,; non trovasi certoJjo^à-
c?r ^uiE l̂alment.ê •̂ w«^^^ 
; .Oanipo8àmpia^^<#ri ' : is^^^ 
affidata alle monache, infbrJnai. 

' r •. tll f .1—. t-L' f i ••. I 

^- : 

' • • • I -

[ . 

lì. • . T 

- L • ' 1 ' 

; 1,,̂ ) ^ - T I " . -

Crssiisa 
' r 

I I 

^Stessa 
II? 

^,ms. 
,é4 CoW P***"® ^^^ accompagnamente 
| » h e s t n j i t t B f a k e lìaliegrò r u i l o r i o 
Uf i solo raccolto-nelle sale, ma anche 
quello o .̂e si era affollato nella str^ida a 
cbibO^olia applaudiife entusiasticamente 

esso. 
• PlSffparte dei sigpsfratelli Grade-

m nigQafur^no reÉ^alata le signore Lin
ear . f;.Mpro,8Ì>[ii di un bel mazzo dì 
fl^fi freschi» con elegante; nastro di 

• r^sfl,bianco;in segno di aggradimento 
per la gentile loro cooperazione intiila 

* èbucerto. :^AUei nottj.bilità cittadìiie 
abbiamo v^dtite, molti signori congres
sisti, u^a cinqu^utina di sìgnpre.e si-
gppi^iftaqhfl.a'^imavano collii loro pre
senta il trattenimento, in ogni parta 

cezione, come U fĵ cevà la aignora 
Comello-Revddin-Pmtirélloi la quale 
pur troppo in (|ué^ti giorni; mancò ai 
vivi. Aubhe in quella casa eranvj so-#^n'*a elio veuà tenuta uaa, toasbola 

^ ^ t » •rf?'opi?fiae:>HBo..-^NaU* Ùltima 
Bédùta del Consiglio comunEle ha fatto 
capolino la necessità dell* dlargEmon-

; to dì r.lcuna vie, o spaoi(iUuen|a del-
i crccivia dĉ l Gallo,: e della via Torri-

cullo; su qutìst' ultima il ccnsigUorai 
Salvcidogo ebbe Rosi a richiedora liji 
Giunta cnutifcipr.la se 0 iheiio dai nro-

ebbe il ir^aggior n^ura^ro dì voti^'r.ssu i-priatàri della cs:s6 di q-aolla; strade 
mera domenica l 'araiplnistfdzìbnadfe^ aVitnaata unn p r o S l a . Le 
comune quale facènte funz.oni di s i # | GÌ.,^,^^ naturslmu^Ua non bii nspasto 

— Trovasi a Sacile jl.prof. Sav i - l f l "* P^'"' '^ napondoraj^poisH t̂ na ppo-
Scolari ; vi si formerà tre mesi. ppatn fu bonsi fivanzr.ta non ed essa 

t^^pilimaisergo. ~-' La in^iugura-
ziotie delle lapidr a Vittorio Emanuele 
ed a Giuseppe Gsiribicldiv isvià luogo 
il giorno di doaetiica 17 sotèeiiiabra 
alle ore 3 pom,, nalU loggia dal tea-
tro^^Gli invitati si' raccoglioranno nel 
locale miinicipio. 

'^èiCééiBiào. — LarìnRUjuuraz'bne^ 
della lapide al lof^gendario aioecti Ca
prera si inaugurerà il giorno di do
menica 24 del correnta, sul palazzo 
municipuie. Verranno dìramati^^nviti 
a nriumcipi, a èoc'ifità ed a rappresen
tanze dHeise; è sì è oertì che a que
sta doverosa onoranza conccrreranno 
ì friulani in buon riumoro. Parlasi di^ 
combinare la patriottica cerimonia con 
q,gal9he festa di b&neficeazs; ei assi-

venta traiienuifenii nobili e degni di 
uti epoca as^aì migliore deli* attuale ; 
'epoca in cui non unirò dup, ma d oci , 

ma j(eifi1| erfno le cawe in cui si càW 
lava si suoiiava sedtìitdo à-"'circolo, 
ove brillavano donne eleganti e nomi' 
ni colti e di spinto. L'epoca di Prati, 
d'Aleardt,'di Fusjnato, di Oìcconì, di 

porifBltQ, V - , - .^-i Scopoli, di GMglielmo Stefani ed altri 
, i | ^ave rpgna il bello, I elegante,^ il | i , ,„e2„i .̂̂ ^ fiorirono qui e abbellì-
nq^bile, sempre a papa, coma Uro lu-
lÉiuoio,: briUa, la donna, a bau disse 
I* Aleardi.cha 

Luca dì>cortesia, luca d'amore 
£ dalla donna il core. 
E il cantor d'Eimenegarda fece ap«̂  

palio alla donna con quei stupandi 
tersi: 

^egni cne uonrono q 
roiiu l'Italia eòi) scritti imperiìuii* 

Q'iélii èVano circoli di conversazio
ne, 4> póesirt, di spirito, dove non si 
conoscevano ì pettegolezzi e qualche 
è pieggio l ' ire paitigiané. 

Speliamo che t'orn noi... Leva potente 
sarebbe invero^,il'Mff'ndere il gusto 
delta divina arte musicale, 

V 

0 vereconde vergini EusroRaio CAFFI, 
* - : 

ffidfiHo. — Il conte Pietre di Brazzà 
l'illusile esploratore dell'Africa, sì 
trova da qualche giorno nella sua villa 
di Sblaschianò. Egli giunse accompa
gnato da due giovani indigeni dell'A
frica centrale, cha.Ji dic'^ saranno da 
lui tatti educare m un istituto di ma
rina in Francia. Il conte Pietro di 
hrstttk partirà fra giorni pel Belgio. 

W©r«BBìì», — Il consiglio provinciale 
è; Cj9nvpcntp per lunedì. 

e 

Co<Sciwliii4&, — li giorno 17 avrà 
luogo in Codtìvigo l'inaugurazione dal 
Pofìe Metallico sul Brenta. 

ina iilla Giuate,-precedente. 
E Bìcc(tr^QÌ\ Bacchi glia ns ebbe g i i 

a DUO ?.cnpo ad occuptircflna, cosi a-
miamo ritornare sull'argomento anche 
adoBsc. ' • . . il 

r 

Per chi difatti noi rlflordasseFripa-
tercaio acme tilla: Giunta Piccoli Bel-
lini la ccatessa Giustiniàb-Guf^^frc ab-
bia,/per sé a pei finitimi proprieìt;:ri, 
proposto di far valutare i lì;vori di 
ritiro di quelle fabbriche; la Bitta a-

ri • 

spro3prit:te si sarebbero adattate ad 
attendere la consegna di^iapHale fi
no a che alla Giu.nÉtffoq^a pijftciuto, 
verso la corresponsione dell' annuo in?^ 
teresse del 5 par Canta. 

Sé la Giunta avesse voluto trattare 
avrebbe potuto ottenere patti anche 
più vantaggiosi, inquantoch^ quei pro
prietari, o specialmente la Ditta Giù? 

r _ ^ 

Btiniah-Guerr», intendevano procedere 
a restauri che si rendono invece in 
gran parte impassibili stante l'incer
tezza dell'epoca del ritiro delle fac
ciate. * 

Essi fecero però nell'interno alcuni 
dei lavori atimatì più urgerìtì; a que
sti soli lavori basteranno, quando, la 
Giunta vorrà addivenire al ritiro di 
quelle case, perchè i pioprietarì chie
dano un prezzo ben maggiore di quello 
di cui ai sarebbero accoulentati prima. 

Carò^^ Cronista y 
I plausi al nuovo palazzQ; delle; P # ^ 

sta ebnò, SEl̂ JÎ  aisarva d'brdina sa-
Còndario, qàr.gi unànimi, il che à 6 ^ 
n&turala in una cittài che nella nuove 
fabbriche vade da lcin<*o tempo donii-
Dare quali archUotmrà impossibila 
che ci dà l ^ a s u p o l j di via San Da-
n ì abovys ro i deliri dei palazzìjgì^to. 

Ed !%nch'BO mi a&socio a questi 
plausi verso U p r o s e t l ì a ^ ^ i ^ Pietro 
Banìùlì a al bravo nìg.Ermeàegildo: 
Pasmciìi ; mi permetto però di farà 
una doEacndi. 

^^;go|o cha sopra gM uffici dalia 
Posta varranno collocati qualli delle 
Ipotoche. Or b é n o t t u b s n sai essere 
ragola cha p r̂ l'importanza dei dot 
cumonti conianuti in quasi'ufficio 
non vi sì faccia uso dell'illumìnazìono 
a gR,f , 

Certi^gll^te parò gii uffici si^^posti 
del^^PplJ^ n;oî ^mànchertî r̂ Mo di^pzj 
chi dunque potrà garantire, o come 
sì provvedarà alla sicurezza dell'uffi
cio soviri;.posto ? 

Ecco una domandT^cha faccio, do-
manda che mi sembra dcgaa di ma* 
ditaziona. Abbimi 

Tistto tue 
(segue la firma} 

Ifaóào dS Biagasue. — L*à| |p sera 
alle bipf 9:fiioii di PbHà Savonarola 
un muratore, a nome M. N. veniva a 
rissa con certo Antonio Sìmionato 
per vecchi rancori. Passati dalla pà-, 
relè alle via di f^tto il primo inferiva 
al sapendo tre colpi di chiodo sul 
ventre in modo da i l l lo stramAZzaro 
a terra. 

I medici dichiaravano tosto cha 
quelle ferite sono gravissime; il Simio^ 
nato vei^sa perciò iri grava t^ericoio. 

Avvisate le autorità di questo fatto, 
la guardie dì pubblica sicurezza si 
recavano sub to a Chiesanuova, al do
micilio del feritore e procedevano al 
suo, arresto. 
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^3ànoit«, ^u*ndo: le |fi^ffifsgiun||8; a 
Porta gfvbnaròk v ó r J m ^ Bopprasj 

-da certi Z* A. eèiF. Mwi anali s f 
igharono contro essa ogni sorte di im-
ipiròperi. Venne^ossi pure arrestati. 

^^gra^felisfc disi • pe22i di-"ìi?ÌuSÌtìik* 
'Che^^r4 la Banda, del 40* fanieda 
stassera io settembredalle 6 li2 alle 
8 p. m Piazza 
i»#;ÌIfÌo^a — tr« f^^pore — N. N. 
2, Sinfonia — Marta — Flotow. 

' 3 . "VàUz — Luce dslV arnviM — Mi-
gliavacca. 

^. Duetto - * t j R w T ^ ® ^ - l ì a r c h e t t i , 
5. Mazuika — V uuimo amore 

I)*Aloe.- " ̂ ^^. , . 

7 . Po lka •— Àd''Una — Valasio. 
' L 

IS,«iI15©ieSiiatt dagli Oggetti t rova | | ^ 
6 deposi ta t i presso 1'ufficio di PoUsia 
U r b a n a , • " ^ f e " • ' . , 

j j I 

Per la prima volta* 
Un libro di dovoaìono. 
Due-viglìllti dèi Monte dì Pietà. 
Una chiave. 

•• • ' - - ' " . -

P&r la seconda volta. 

jUn ombrcHifio. 
Va cane inglobo bastardo. 

Cfiia a l iSì* — Un giornatPdella 
provìncia di Eoma rai^cpnta un fune
sto accidente avvenuto in una Stanza 
mortuaria. 

La camera era traEiformata in cap-
pella ardenza. Un cero, cadendo, ap
piccò il̂ f̂ubao agli arassi e allo drap-

n 

lU^peao dell*wra|>j^rraìlto cad ̂  
per una faìsaconfeasi^É 4*11» iferà 
ree 8ttt capo del g ì ó v à i o tu dènte Pmé 
tro Ricci, il quale perA dopo pochlii 
giortìf fa riUsQiatò libero con la più 
splendida assolutoria. j 

Ieri la Bonanni d comparsa alle Aa-' 
se presieduta dal cordm. Bacoelti. 
a>,*Ml^ 1'a^y, NicolattÌ4*ltoM5Cu^'" 

eUfeiP?*"^"^*'* d^l .oat. Figoai, rap 
presentante il Pi; M. 

E noi, pure pe^^^parte che ci ri« 
guarda, ci uniam^auót ÌI |^^|aa|Jitt-
gU^doc ì che t p ^ ò t i z W 8ie#^pré-
mAtufe; convìnta o h e ^ ^ l ^ ^ b l a ^ n t e 
non ^^Bl, ma male,- m a l ^ ^ ^ sa-

e scelto, pe^^Bt^'isìna d*unam-
|)a9oiatOl^t itUlianiò a Parigi, ogni mo-

$tì|di c h r P n to^^ quello di 
Boiuzìone accettabile e definitiva della 

L f flepoaiaionì dei teBtìkoni fu l^o questione di Tunisi. Bòne inteso che 

è 

•• 

urianiiYii. 
La Bonanni era rèa confessa; quin-

di ben,duro era il compito dell'av|^ 
difensore. Queat!-ri? avv. Nicf^etti ^̂  
si chiuse in un sistèma di d f*3sa ^ | f l 
dente a sostèhare se non la Sforzi ir
resistibile, cornplo'oamentè escusatriq^^ 
almeno una fofisa morato tate d<i dì'*'' 
minuìreiMmputabilità della su» clien 
te. Fece siilW eroici per diraostrtiffl 
ma a nulla gli fu dato di riuscire. 
• Jl .^^M.'Pigi 'ayjostoniia •l»' cora-

^pletA impUt^bilHC E*fìàpingendo gli 
ftrtrnmerfti della difesa. 

Fmalménta si venne al verdetto, 
c)èl, quale riproduciamo i quesiti e te 
relative risposto. 

Eccoli: 
Q. 1. L'accusata Bonanni Elisabet

ta è ella colpevole di avere la sera' 
del 27 gennaio 1832, in Roma, voton-
taHamonte tolto la vita ad un infante 
recente da lei nato vivo? 

R, A maggiisranza: Sì. 
All' affermativa del primo quesito: 

0:Q. 2. Detto infanta era nàto dal-
t̂  accufiata per illegittimo concepì-
Knento?'-' ,fi^j,.--

fì, A maggioranza! Si. 
'^^à^istanza della rfi/eaa;f)^|; 
13 3. L'accusata Bonanni Elisabetii^ 

parlando di soluzionó^tnòn ci preoc" 
cupiamo unicamente dell'incidente Me* 

e dèlie v^Jleità dimostrate trop
po elhqusntemente, dalla Francia, dî ^ 
{abolire le capitolazioni. 

*' "Questo premesso, ©eco i particolari 
biografici che riguardo al sig.Decrais 
tro^viamo nel Diritto: _ i - ^ ; - j . I 

parie, e la gamme ai propagarono 
ira pi da mente. 

Però, della gante aclbWè in tempo 
per ìspegnero il fuoco. 

— -Fortunatamente^'ifi^ aggiunge il 
ffìornale -^ il cadavere non hanunta 
noffertù, 

del 7 
Hasiew^a. — Maschi 2. — FommlneO. 

8a-Qèpfa®3ii. \—- Berrà cèV.'^FraP^ 
êSCO fu Giovanni, tenente colonell® 

in ritiro, vodqj^ con Osldcna Santa 
di Nicolò, civif^nubilo, entrambi di 
PadoVl^^; •':"'•':•' • 

BUsa.̂  fu Ignazio,:, 4'atìrfì^OT, regia 
pencionr.t?;, vê iEova. ^ ^ P a g ' n Maria 
Terssa f« GHisoppo, d'anni ;64, pos*^ 
aidonta, nubile. — Bembovriob* Fran
cesco fu Silvestro, d' anni §5, regio 
impiegata coriiugato. , ' ' * 

Tutti di Piidova. 

m 

l N M ? ? e 4i due gradi per la itlMfr 
imit4 d e t r i n ^ t e ^ l d i un grado p̂ er 

^ ^ " . ^ v * 
V f v<: ̂ ijl 

i¥fe!a.s®t!irn„ eommamaSà 
Rendita Italiana — 9090. 
Pezzi da 20 franchi — 20.42. 
Doppie di Genova — .80.00ÌÌ 
FioHnid' argento V. A. — 2,17. 
Banconote Austriache --, 2.16,3i4 
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ha commosso il ffttto.i^dic'^i sopra, 
parchà^J^attavi da una furSsebbene 
Ron di tal gr^do da rendere non \^» 
putabìle affatto là sua azione? 

R . À maggioranza: ÌVó. 
In forza di t i l t verdetto la Bonan

ni ara dichiarata rea di omicidio qua
lificato infdtnticìdio. La pena partale 
reato sl^bbfl ^^T morte. Considerato 
parò che la Bonanni quando'CoMcnise 
il reato era dX ot&Lm'^ge<ore di 18 
fònnifW minore davtl*» 0 che la.in-
fante ticcisft ora frutto di lUegitiimo 
còncopiciaento; dòsi la pena originaria 

fmi^ A<^^mmg^^y un grauo per 
la minorai deltlrlaadre, 

In vis taci quéste'%Vcostanzé, l a 
Corte ha condannato KlisabetCa^^Bo^xt 
n&nni ad i r c i annidi favori foriaÌ%'à 
nei dkcini a spese del giUtlizio,- - ^ 

erri chirurgici seiplStrati ìli ca- ' 
sWIga^ysoi, e, riqoi>oscpj4. di pr<|ffl 
priatà: d&l Ricci stesso,^;s|i;i|nino ad 
esso immediatamente restituiti. 
'̂ E^>:C!oQigipesfi0 ^*S5i«3BQ®«' — 'Nel 
giornali francesi troviamo il seguente 
tìie„nco dai mfioaĵ ri italiani dal Con-

0 d*jgiéff« in Ginevra : 
Prof. Corradi di P M ^ - ^ Dott. pini 

di Milano — Dott. 'Ggcone di CìSe-
rasco —- Comm: Bodìòflf'f Roma|si?s# 
Prof Pacctyiyttì di TodnOà;^ Avvo
cato Pfìsgianà di Padova. 

Giovedì 8qo|-||i^^ova,iiio avere luogo 
a Ooloivibfla' 1" foòrali' ijal giornalista 
de M^asas,' ucciso )n duétto a N^ogèni-
sur Marine. 

il,(piretro, parti daUVab^|a|ione ac-
compag'>aU da molti amici^ da molte 
individuaiità dal partito geronimista 

a parecchi g'ornaliati parigini. 
Quando , > il corteggio si presentò 

alla chiesa, la trovò qh.iusfi. Si pre-
santÒUcurgti? e ltìSSa.^M^9''dine del 
car dilWrWìbért àiròi'vascóvo di, Pa-
rigi, che vietava che it feretro di 
Massas fosse portato in chiesa e gli 

5 fossero rose la cerimonie re|i^|ose; 
' Ginbert diceva che, essendo m^rfe in' 

duellò, la.chiesa non riconósceva Blas-
sas come un credente. 

, j J ^ L ~ ^ 

A nulla valsero le proteste degli 
assistenti, le assicurazioni della j ^ -
rtiiglia sui sentiménti religiosi del 

, . molalo. ...,- ,̂. ,^^. .•. '.••.:-•' , , 
0/T#i II funerale, fu dunque civile. Si oro-
.„ nunciarono discorsi sul feretro e poi 
" ^ " v W calato nella fossa. 
43 

« Il nuovo ambasciatore designato 
è̂  un gentiluòmo distinto, conciliante 
e che non ha che dogli amici. __ 

Fu molte volte in Italia e vi nsstòl 
parecchio tempo come privato, aman
do egli molto il nostro paese. N-̂ IU 
u lima combinazione ministeriale gli 
fu offerto ii portafogli 4ègli affari 0-
steri ; ma egli non volle Precettare di 
succedere ad un ministro di cui era 
stato il prijjcipale collaboratore. 

Il signor Decrais è commendatore 
d^lU Legìon d'onore e nacque nel 
1838. 

Noi 1870 fu*ifivìa,toi in itnissìone a 
Bruxelles; nel tSlLfu nominato prp*. 
fette dell'Indro ed Loire, nai 1874 
della Alpi marittime a nel 1876 della 
Gìrnnda; nel 1879 fu pròmnàsp aeòfi-
sigliefe dì Sta|o. P ^ i n e t i m ^ p ^ ^ 
ministro plenipotens'^fvo a j| |ux6lle3, 
e finolmente iiel iÈ8Ì fu chiamato al 
ministero dcàgli esteri come direttore 
degli aifari politici. » 

,̂̂ ii-',l;̂  

^ -

1 . ' . • ^ 

Dispacci particolari ^all'Egitto preî  
vedono imminente un attacco condro 
|Cel ei Kabi^ La^^osizión^^lgli; in-
siasi & Gassassine, a lungo andare, 
diverrebbe insostenìbile. Comincia a 
mancare l 'acqua.e il lungo ntar 
B ^ ^ che fvvpntag^ l^ MI nemico. 
— Se Wots|lex non tanta ora un col-

;p$^,Indaco, !a guerra po^ebbe diirare 
parecchi mesi, SnchelltpQ l'intervento 

,̂. ALESSANDRIA, ^ ^ - ^ ^ ^ M o poi a* 
ifoné attaccò la^ l ìz ìa^CT^ma," che 
custodiva il WWr^Ire di AtiàhàWan 
giustl^iiftto ÌpÌl*Ì8BaB8ÌM di due in
glesi. bi^popplazione si impadrdiìidel 
corpo deTgtatìziato pj^ìmbalsaroàrlo 
e venerarto^^me un santo. 

VlENNAii^^— L'imperatore nel 
suo viaggio nelle prpyìneialneridionaU 
è arrivato stassera Klaghenfurt l.fu.rì-
Cevuto daonertutto con ovazioni. 

NEW YORK, 8. ~ Terremottì a Pa-
; vi furono danni, ma non vìt

time. 
NEW-YORK^ 9. — Pel terremotò 

dì Panflmrt furonvi alcune vìttime. 
PERUGIA, 9. — lersera al teatro 

di gala intervéfffero,Ui#4*Ji;princtpe 
Amedeo, gli ufficiali esteri. Accoglien
za entusiastica. 

Stamane le truppe r i p o l p ^ il re 
reco«8i a cavallona visitare l^accampà 
mento. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Una nuo
va nota, d«Ha Porta ÌEìConduriotis sé-
gflHla la continuazione di «armaménti 
in Grec'h e i* eccitazione d^lla popo-
b7ioiif>. 0.7rrisndà che la Grecia fac
cia ce^barij codesta situazione perico-

LpNaRA, 9. — La Jlfof,ninflr Posti 
trattvutdo d'elle manovre in Umbria, 
constata gli enormi progressi dell* e-
sarc'to italiano. Conclude che gli jtìf* 
ficiali inglesi si potrannqi^rìcordffl 
dellejoro relazioni î ôn un,i esèrcito, 
degoodelle tradizioni d©Ì contingente, 
che combàtta a fianco degli inglesi 
in Crinìeà. 

TUNISI, 9. — Cambon^ha. avuto i-
ijtruzione, per invitare I'autorìtà.;^|ai-
litare'a non molestare gli italiani che 

^ifusaroiso di testimoniare nelprocesso 
Méschiiid.' , ^ ^ ; '-mm' -

Reybaudì ha ricevuto da Roma la 

e ì 

' i i i j , : 

4-1 - i ; 

Lv 

Il cali 
• 1 . j E , - i 

Casa di cifliò abitazione ^' 
t ìha, granaio , corte^ 

• -n 
I - . 

in̂  
• - m 

•1 ir^.-^r-^:-1^ 

?t 

1̂ 

al ponte Tionsalgaro al Oobaùnab 

Chi vi applicasse si rivoìfl^lisìg 
Francesco Minòzzi orette di PioVe* 

283T 

D'Affittarsi pel y^ottobr© 
l. e IL appnrtanianto in vÌfI)aeVec 

chie, N. 64. 
I. ó IL appartamento stessa via N. 07. 

Rivo^rs i allo studio deli'avv. Mar«« 
Donati via Due V e ^ i e , N..63. 
2823 

. Oltie alla spedizioni all'ingrosso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
CaBspcilll a CUfiissIs'o dì SQta|,J[i 
feltro bassi sul fusto di tela; dettf^ì 
tutto feltro flosci, néri a chiari. ^€ 
b u » per | ^ ^ | à ; ! C g f Ì | l | t t t l per 
l | M | ! ! ' J^®**»P®*H p e r s a c e r -
d o l Ì i " C a » n e l S l di feltro^per si* 
gnore; venficiati da cocchrere ;»(»•»-
riQ||)^^di seta; ecc., ecci Si assumono 
commissioni per corpi dì musica, sot̂  
cietà ginnastiche, guardie municipali| 
campestri e bóscHivetirtutto a PREZZI 
FISSI DIFABBRlOAqfIndi con RI 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-, 

conferma che la queHipné sta trat- quìrente. 
trandosi a Parigi. LMtàlia è ben r i # ^ © o p g o ©©^aKmigiifiW^ 4I9&& 
soluta a tì3antéh%ra integro il proprio 
diritto ih bM«te^^apiM«z»o'"^e ai 
tratiat) con la Tunisia. 

• 

•: 

SA, 9 . — VEìsening Stati> 
B l ì ì ì a 9 ant. Un combatti* 

S 
;v ; , f=^^- i ; .^ •.< m^ 

I F F I h 

^ 

•Tf&liifbtj"!'" ' 
1 1 

L% Repuhliqt^e FrawcaisB, il Temps, 
èhats applaudono alla 

t - - ^ • " ' - • . • • • • • . • - i p ^ ^ - . : 

Sentenza dellTribUcale francese aTi i -
nisi che coni^annava il cittadino ita 
Mano Meschiìno ad un anno di carcere^ 
Questi gìornfìli .dit̂ pno che tale^ sen-
tènsa è un prisapo passo por iÌ^%boIi-
7ione delle capitolazioni.:: 

Ilt#ostro i nS i ca to 4'affari,'Ress • 
mann ha avuto istruzione da Mancini 
di tenersi fermo nella sua proj^esta. 

i^^ 
• J . - . 

1 ^ • . • L- , , I l - r . I 

^ 

• O Z . ' H v l ' - ^ I-
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{Agenzia Stefani) 

Il choleràò scoppiato 
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|B|, '-^:-I«rr.uViiuti"'.la?ji40urtrj d* Aàyise 
di Roma è terminato questo onibìlo 
krammra che commosse nello scòfso' 
ìaverno tutta Rom,a. * ^ 

Chi non ricorda i f^ t t ì ? Elisabetta 
IBanauni, una ciociara di anni 20, don̂ f 
m di casa al servizio della famiglia 
Peci, inseguito ad ili,e.(;j-ti ampri, con-
l̂ pi una.tìambinav la diede alla luqe, 
iiiella notte del 27 gennaio, e taglia-
|l&la a pezzi, ne o>»ccio x\, cadaverinp, 
|i[| una latrina. Un inuralore, che la-
pQfava in quel p^^ameuto scoprì il. 
pelato,;e la polizia dopo brevi e for-
Nnate indagini ne scovò l'autrice. 

'h 

Wltir^allotrai L i " 

• ^ 

r. I 

Il DiriUo ha da Parigi, 8; 
• <,E 8tt;ito dosignatocome ambascia

tore francese presso l'Iia'ia il signor 
Deorais, diirettóre dfgli afflri politici 
al ministèro degli ettari. 
• «La sua^i^g^^na però non sarà rosa 
pubblica che còntemporaoeamoiite & 
quella dt>ll* ambasciatore italiano. :» 

j^ìformat confermando : 
« La nomina sarebbe resa pubbjic* 

contemporaneamente a quella dwlràm-
b^scia^or,e ìtali^r^o, che avverrebbe 
presto'. 

% Crediamo, almeno per la parte che 
ci rigaarda, queste notizie premature. 

^^dkmomento non sarebbe bene scelto. A 

PARIGI, a -
in Cocincina»... 

LONbRA,^'ftl.^ Un dispaccio di 
Wolseiey dice che la ferrovia funzio
na bene; la ealuta^ia,_lo spirito dalle; 
trup^Pe spnOi^ceelteiUtì. I feriti curansi 
a bordo delle navi. 

ALESSANDRIA, 9. — Il KSdiva 
Kscpese a Mal»t, smentendo la asser

zióni dei giòt^nali inglesi ch&te autorità 
egiziane abbìanQjarturato i prigiciviéii 
di guerra j un solo esso siNVenfìoò 
contro una spia che ricusava dì dare 
informazionièjàiw 

Fu comunicata ai condoli la nota 
della,.comm'ssìone intern.aùoaale per 
le inaennita Nessuna inde.nnita si da**; 
rebba per 1 gioiellî ^^ valori e oggetti 
d arto.;' -V ^'mm:^ 

iSMAILlA^ 9. -r- L ' a r m a m e n t o di 
Tel-el-Kebir è rinforzato di 40 can
noni. 

ALESSANDRIA, 9. — La popola^^ 
zìona è minaQciO£>a dopo I* esecuzione 
di Attahassap. La popolazione sì im
padronì del ^orpo ancora sospeso al 
patibolo, disperdendo la polizia chelo 
custodiva. It^panico era generale. Gli 
europei barricarono |e case, gli in
glesi dispersero la folla e fecero ar
rèsti. ' ' 'i^ii^-- '' 

Gli inglesi elevano una diga a 200 
metri per preservare la ferrovia dulìe 
acque introdotte nel lago Mareotis. 

Un arabo fu arrestato, mentre ten
tava di^Hnchi^dare unt̂ .gfosso cannone 
dtìlU b t̂teViâ " ingluse. 

Msharreh Abouhassan, il cui fìllio 
gU ìnglnai uccisero a Nefi^e, riunì 
6OÒO beduini per partecipare alla di
fesa di Tdl-el Ktìbir. 

O^gi il quartiere generala recasi a 
' Kitssassiue. 
I 

inentb gettwllé è ìmmiiierite. Le fan^.. Ohe la Sola Farmacia Ottavio Gal
l e r i a cominciò il •.(WcgoiJ^riiglìeni^ l èà i#^ t Milano con laboratorio Piazsa 
fu spiedita a v a n ^ ^ ^ b j ^ ^ u r e j ^ ; SS. Pietro e Lino,2 poasiedela fsdel» 
vantare le truppTT^ClssUgsine* Il h ^ e magistrale ricetta dalla vere pilloll 
wilcb attaccò da duf lati ta tfòsizione , dal "prof". Kràilg^ IP®réE dell^niver* 
inglese. DopQ un^^viyocombipmeisto. sHà^di Paviav le q^^lP^ért^nsi ftl 
ftf:re8p^to..^;,u,^,,i^ - •• . "il";, .•:: • '' " — * • •' •• •• • 

C O S T À N T I M P M I , 9. - ^ Là con 
menzióne àngto turca fu firmata. 

ISMAI6IA, 9. ^ A l f c i p dei mlf 
tino igh egiziani'fecero una grande 

icogivjzione al Nord della ferrovia. 
6li irigfl̂ si si ayvflnzarono cohtro gli 

• egiziani, che comincianoiferitirarsi. 
^ \ L E 5 S À I ^ D R I A , 9. -Stlfeltil^ribelU 

tentarono stanotte di attràvetsarej le 
fort ficazioni di Alessandria fra^p^rta 
Rosétta e la stazione di Ramleh. Fu
rono respinti dopo U|^^ivaf fucilata 
J n ji^auXtq a una irichiesta di Ma-

letlTn K'ìdiveyproibì dr maltrattare e 
tófiturare i prigionieri perchè con
fessino. 

;ISMAILIA, 9. ^s^^quartiere, gene 
lieraltì fa trasferito oggi a Cassassine. 

ROMA, 9. — Il prodotto delle im 
poste da gennaio a tutto agosto 1832 
aumentò di 10,777,000 di lir«m,con
fronto d'̂ lo Rtesso periodo 188Ì7^' ' 

BRESLAVIA, 9. -^L'imperatore,hs^ 
assistito alla rivista; Ricévendo l'in
dirizzo réW|||TnaKgio delle deputazionj 
degli stna^iiti, l'ionperatore disse: Do- ^^ —. „ u„«;, ««A„ 
pò i torbidi del 1848 sono accaduti f l t e i t r r t f e ì i n ^ H ^ ^ ^ ® * ^ 
in Germania fatti credutì impossibili,' H ^ " I P i i i P i P ^̂ ^ '̂̂ f̂ ^̂ ^̂ ^ 

«̂„̂ HH«̂  za tn buonis
simo Stato da 

ila come por sei 
Rivolgersi in ìbiorgo San Giovanni 

* 

p^^MoMi; t r ; m jfe j c a ^ l a n|hchè 1» 
ricetta'della polvere per acqua seda-
tiva (per bagni) che costa L«|1.30 al 
fiacone, n - t u t | i t ì f e « f c ^ i p = j i ^ m t 

Quelle dasie veg«&ffitl preparazioni 
npn |olo; nel nostro viaggio 1873jj^ 
presso le' clini che; Inglesi e Teff 
ebbim<^^ completare, m t B » X ^ ^ 
un-Fecénte viaggio di ben 9 rbeflinel 
Sud .'Af^erica, visitando it OhiU, Pa
raguay, Repubblica . Argentina ed il 
vasto Impero del Brasilo ebbimo i| 
perfezionare col fr^queutare metli ò 
spedali specie quel grando nella San
ta Misericordia a Riode Janeire. 

.aiwewdi««?rt,^;,jfejg|fca«*«8 Pia-
neri e| | |aur), negoz. — Lu'gt ^ ^ n c -
Iio, fArmac. ™^yftrmaciii deli'Univer 
sita --̂  Sani Bèggiatp- farmacista — 
Zanetti, farmacista — Bernardi e Du-
rei", fArmac.,— Portile, f>irroacista— 
Gasparini F., farmacista^^^Roberti, 
farmacista — Francdsconin^rmacist» 
- ^ • S a n i . ^ a t . '^^'^^ • 

'mm 

m? 

r imperatore tiene a cuore tâ  pace. ( 
La gipvfintù accademica sì manterrà (̂  
certr^f^dele^ti ' sentimenti esfessì f ^ridurre tantb p 
nemindM^flv. 

REflLINQvJ^— t a mrddeyt^ch^: 
eitunff. d'ce che lostalo di salute di 

ffVhiiiirk non è ancora soddisf.tcente, 
D'ordine dei mèdici deve àstenerli^à 
og;nÌ «ffirp. 

casa Zuccòlo N. 20i2, 
2815 
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I T T O a i O l»ODRE('CA, Direttore. 
.• ri:.;t£-=n>.r.-. ; - . • ' , - • - -. • .: 

pNio S T E F A N I , Gesente rtìspomaMle 
•sì '>1# 

D'affittarsi pel 7 ottobre». 
Negozio con cantina e stanza supe-

riore sotto il portico degli '̂̂ Ocetici ex 
cappellaìp Zanandrea. 

Rivotsersi airoreilceria Minozzi. 
2809 

Pel l-M((tobre prossimo venturo 
iifi.^||^Gigantes8a e Borromea un ap» 
pariumento al 1" piano con stalla ed 
adiacenze, locali terreni, gran^de gra
naio, tanto uniti che separati. 

Rivolgersi in via Forzalo N. £554 
studio PiiggìanD, 1281 

¥hm i m 
Vedi Avviso in Quarta Pagina, 

ìk CMOTSfCOSI 
del dott. <a. P e i r a ^ i u di Genovg 

hfèdicinaie Antierpetico e depura 
tivo degli Umori e ^^^§^£^e.\ 
È ormai un fatto compiuto ia I^Pmigliaia 

di persoae che l'|ii||o esperimentuta. Dessa è 
un riaiedjo positivo per La Galvizia e La Ca-
nizia orevenendo anche Tana e l'altra in et
iopi clie ne ftiniio -'uso. 

li Liquido puro, come racr|ua, ha la potenia 
.di ridoijiafe in modo pennaatìiittì il colore alle 
capigliature,, ed alk barb, ed è estraneo~ ad 
ogni sosUoiia tiociva alla saluiel^ 

Ha poi il vanttigdo die non macchia la pelU 
né la biancheria ed essendo ^riterpetico si paé 
bere senza pericolo dì avvelenamento. , Hidoiid 
il primitÌvo,colore entro giorni'dièci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia iii Poiflata che 
in Liquido: \ 

Per, la Calvizia '. . L. 4 ^ 
Per la Uaniria . . „ : 5 . — 

Unico dtmsitpr in,, Padova presso il signor 
ANTONIO BÙLGAllELU parucchere dirimpette 
j^ll'Università.-«fc\,^^.„ . -"^ 

Rappresentante A.- Diana via Spirito Santo 
N. 1043 ^ Il Piano. 2651 
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TVaVHN KB IfaHt^^B^ ̂  'i'Ì'Si't^i-Ì.''^(^':^ij"J. 

•a+rid'- i 
. j . - -

lióHÌ delle céMf'ità mediche d'Europa niuno potrà 
1 , • r 

d ' ^ r. . r - -j ', _• > J ru-^ i r -

Mrèfììcacìa ar'tjuéilf^^tófó specifiche contro :^ÌÌèrìnorragie si recenti ̂ TWonécAc, 
1 - , . .^_-

^V=fKt 

é d ò t T O ^ d ^ i | 8 5 3 n e l f e C l i n i c h o f a i ; B ( V ^ d i D e u t s c h e K U n i c h d i B e r l i n o , M e d i c i n Z e U B c h r i f t à i " W t t r U W r g - ^ 3 g i u a r i ^ M l , 1 2 8 e t t v 1 8 7 f ; ; T c c . : ^ B ì t e n u l o u ^ ] p o ^^^s^^^^^^^^ 
^ r a d e t t e ; m l 1 1 i t i e e r e s t r i n g i m é n t i . u t e r a U , c ( ' m b t a t ( n q u a l s i a s i s i f t d i o i n f i n m m a t ó i ì o v ' e ^ R a l e , i n g o r g o e m o r r ó ì d a r t o , e c c . - ^ S P ( ^ | t 8 t r i m l K t b ì c o n 4 s c a t o i e g u a r i s c o n o q u * ^ 8 t e m « t n t t i e n é 
s t a t o ftcul0, à b b ' ^ o g i t B r H l ò n e d t p i ù p e r l ì a c r o n i e h | i ^ ^ P e r e v i t a r e f l U i n c a z i < m i E t 0 I 1 I ' Ì ' I » A d i d o m a n d a r e s e m p r e e n o n a c c e t t a r e c h e Q u e l l e d e l p r ^ f p - ^ s ò r e P Ò R T A D I P À V l À j d i 
f a r m a c i a © « # « * l o ; « 5 a l Ì I © a n J c h * ^ « o l « . n e | > < » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f e r f é l o ; i ' l c o f t é ì P ( ^ V é d » 8 r , ^ 9 h i a r a z i p ^ ^ ^ d e l t a C o m a 3 Ì S 8 Ì o i | C T j : a c ì a l « d i B e r l i n o , Ì ' ' ^ 5 t t Ì ^ ' ^ i f f i P > 

O i i o r e v i ' U S i g n o r F a r i r i o c ì s t a , 0 4 f t i * - % Ì o € 5 à l I « ì a i i B l , . ì 5 Ì Ì I i a i M ^ - - . V i - . - c o n i p i e g q b u o n o " ' B . , N , _ ^ , p i e r a V l r e t i a n t e ' l * Ì | S o | « " p r o t ^ , . I ' ' o y « a , ' h o " W \ c h e w a c o ^ ^ w l f v e r c p e r : ; W ' l | « i a - - - s e d a i ' 
y a , c h e à a h e n 7 ( t n n i e s p e r i m f i . n i o n e l l a w i a p r o t i c ù t s r a i l i c r t n d W F l e l l l e n B » « n ! » a e . S « s ì r e c e n H c h e c f o i i ì r f t e , ; e d ^ i ^ B l c i n i f ^ c a a i C à t i ì r r i e r é 9 t r i n g i m p i 7 t i u r e t r a l i ) a p \ ) V c a u d o u Q \*nsi§M 
m e d ù i s t r u z o ì i e c h e i r o v a s ì s * ' g n a t a d a l pr* f. P t t r t n . - - ^ ^ f e ^ ^ * ' ' ' ^ » ^ ^ l l * ' " V i o , c o n c o n s i d e r u z i o h e , c r e i i e t e h u ^ . | | | ^ B à i P ^ l é r t ^ ^ Cvngreaéo Mfd>co. — P i s a , a r s e t i , 1 8 7 8 . 

Contro \^J,ia Postole 0^. B . d i p j ^ | ^ « , « 6 s i s p e d i s c o n o f r a n c h e \ì\ t u t t a I t t f l i a ; e d a l l ' E s t e r o s p e d i z i o n e in f r a n c h i o r o . ̂  O g r i i f r t r i r iaco p o r t a l a i s t r u i s i o n e c h i a r a a u l m Ò H è d i u s a r l i 
— C « r B c o n E | » ^ e t » r t t d i c w l - « l i ' l l è H « i » r a < 2 e t i © a i a a l a t t i e e 3l€J! s a H K U e , L . ^ ^ ^ ^ , — P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i , i n t u t t i i g i o r n i vi s o n o d ì s i m J i ; ; m è d i c i ch^e:^iVÌBÌtatll | 
a n c h e p e r n u U a t t i e s e g r e t e , q m c d i a n i e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n d e n z a f r a n c a . ^ L à F a r m a i c l a è f o r n i t a d ì t u t t i i r i m e d i c h e p q a a o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e feOrta d i " m a i a t ì i e , i ( g j S e f a s p ^ ^ 
d i z i o n e a d o g n i r i c h i t ì a i a , ^ i i i u h i t i , s e s i r i c h i e d e «ru ihR di C o n s i g l i o m e d i c o , c o n t i o : , i ^ i m e s s a dì, v a g l i a p o s t a l e . : : " ' * % s t ' -«'• 

I v e n d t t a r i « P a d o v a — P i a n o r i e M a u r i , n e g o z . - ^ ^ f f l ^ g i C o r n e l i o , f a r m a c i . —-JB^armaGià d e l l ' U n i v e r s i t S ^ S a n i B e g g i à t o , f a r m a c i s t a . — Z a f t e t t i , f a r m a c i s t a — I S e f K a r d i e D a 

1 » ~ P ? . T 
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Ifìr''?!':^". 

H 
^%/' 

rer, farmac. — Perlile, farmacista:^ Gasparini F^^^ufiirmacista ™ RobertiijTarmacista 
i ' [ 

L-' 

Tri L-''-••- ' 

Leggesi nel giornale Ccq^ìtan Eracassa di 
nomo.: .; 

l*inr l ' Smte re s sc de lVIglea i© ]|SIB1V-| 
1>Iie» siu.mo, ÌA dovero dì pWblicare il se-
aliente cert'flcato dell'ìUuftre Dottor Levi di; 
Venezia, nfltìttente la famosa Acqua ferrugi
nosa minerale di Santa Caterina in Vultel 

l ina : : 

?: 

bonioo spiega la viiiida loro, aziono diuretica, 
la f»cite loro digeribdrtàif^eiWnie si manten-

«igano kwghiasimo.tempo inalterate. 

\. Doti f'a?, E B. LeTi, J i i ^ m r ì o 
«n. ai Venezia Docente nello spedale Civile 

. " 

m 

.-
sg«i •^•^ 

«Dichiaro io sottoscritto dì aver sperimen 
tato esiesamcntft^me nella privata mia pra 
iica, cosi nel!'Ospèdaltì Civile Generale di 
"Venezia, tanto nella divisioiae medica f̂  •̂ '̂ '̂**' 
nile, che nell'infantili 

yAcquEPMmerale dì 
: . I 

m 

-1 

* - • 

^ - • 

4 L -^1 

con vantaggio Veramente grandissimo in tutti 
quei casi in cui sono indj„Qate le preparazioni 
alcaline e ferruginose. Nette dispepsie a base 
ari^Sica, 0 di esaurimento nervoso, neUe: af
fezioni càtarr^lì^l-èntédelU intestino, nelle clq 
rosij nelle .cacchessJe palustri^ nelle ^ anemie 
qonsegueati a reumatismo, a turbamento delle 
fupzioni gastroenteriche, (id epatiche, furono 

iaempreo, quasi sempre efftcacissìme e ben 
'tqllerai^e. La relativa loro ricchez»a^Ìn^ fèrro, 
f ' la grande loro alcalinità (massime per sali 
di calce) spiega la grande loro efficaci», ]a 

"Infetta tolleranza ad é a se acque anche dà 
-parte di stomachi ed inteatmì delicati ed ir-
Ti tabi l i i i igrando abbondanza d'acido —-' 

^ % 

La suddotia Acqua si vende in Milano da 
À. S^auiKoni e C,, Via della S ŝla, 16; Ro-

%ia, stéssa Q.iSH, Via di, Pjetra, 91. i 
Cassa di 30 boitigiì© di grammi 700 Acqua 

Minerale L. %& franca alla Stazione di Mi-
lanoi 
; Costo della Bottiglia in ^adow® centesi-

î̂ mi 9 5 presao^llianeri Mauro, t . Coirnélio. ,i 173 
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Resterà aperto come di metodo a tutto 
•e e €ltC«fctore coti modera-

atùra. zione nei prezzi; anche per vii 
'Direzione: > y 
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^ll@^f' Vendita presso rpriràWcflifféj'arògh quoiiati, liconfettieri ecc 2710 

•-I Nuovissimo infallìbile Bitroyato -^ 

S^m 

iì-W% 

. - = ' , • 

_ . - j j Ì\K 
di GIOVANNI 

j j 

' :1 

IH splU p i l i Bffl̂ ^̂  
_ f a l e rimedio si^i^a tutti quelli lino ad ora conoscimi, j e r il pregio, specigl^ 

siiho che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non pro
duce dolore di sorta, né alcun altro inconveniente. — Prcaa© d^og r̂al botti-

l let ia M r e ±. , ; . 
Dt-posìto principa!« in V e r » » » presso Giuseppe De Stefani è figlio, Via Leoncino, 8 

- l i e g n a g o Farmacia W Stf funi — Wmàowm Magazzino e Fammmj^ L. Cornelio. 
Trovasi vendibile presso le Farmacie: VencBitt L. Vian, G. Wàggioni — HSìIano C. 

_Fraccari — Aaìcona t. Pasaarelhtt Pompei e d^'-r^^i ti%dv:tka F. Cegan — Mntta dfi 
flilve»xa Sartorie CoZM^an^^ n o v è T r r ^ J / i c e n a n » Porrne SarroreHi - C«dr®fip® 
G. BO(*ntoni -^ l i o n l g o FràteUi Tanin — 'Sloatwi^n&SàSi Andolfatto — niuuiftuvft 
G. Rigatelli^ 

[ - - ^ ' 
" I l 

• • • ^ • • 

1 ; 

Guarigione sicura dei do-
azioni di cuore, 

« ; 

Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. -— 
lori di stomaco, malattie di fégato, difficili digestioni, ipocondrie, pa 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

ppr la cura B domicilio rivolgersi al S l t r e t à o r e deliba FOBBÌI©; !» 
CJ. iSOS^CiSIiilTXI, dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 

' Ifi I^siàd^*tt depositi principah prp«Ho V Agenzia detta Fonte rappresentata dal ai"-. 
i^lfiSr® ClBaaegsstto, Via Pozzetto, 236 0, e dai sigHte Pianeri M^iiif^ & C. 2705 

rtis^l» 
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TANTO LIQUIDO CEE IN PILLOLE 

15 Anni di successo Documenti di molti 
• . ^ ^ l ' i i f - -

i.f-— 

Tanto Ktt@Sr chè^4e n iBo&e attacca a colpo sicuro la febbrft Ssa«eressie&en 
q n o t l d E a i i e , te rseane , senza tema del ritorno, guarisce ì dolori alla ^Iftiaa, al'f^ 
g a t o , reiiateìe-®Mla, debolezza di « t o m a e o . : 

I fatti cheijl^rillano per migliaia di guarigioni ottenute, sono monumenti mor£Flhiàri 
per decidere il vantaggiò e IH immensa Buperiorità del i|^o sistema sopra ogni altro 
8^MÌ0co; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico imparsiaie abbia 
potuto e possa fare al inio rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto^4^U'In^-
nito numero dei casi di guarigioni ottenuta "̂ ^ 

Fabbricale spedizioni ài stabilimento farmaceutico 1|. EHoi&ttl, CastelfrancQ^Yeneto. 
—< Depositò in P a d o w a da Cornelio « Dall» Barata'^. in ^iemnjtm dvi Valeri 

C o n V a g l i a ÌH I t a l i sane fjfre :8.0@ i&roata s p e d i z i o n e a doiaaSellSo 
fin «sBUa I t a l i a . 2780 

.\-.'^ '---
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COLLI, POLSINI e DAIANTI di CAMIGÌE di TELA 
elegasiti, cconomlel^ 

I 

Non occorre bucato né stiratura. Kesistono a qualunque sudiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le*màcchie 
resistenti come l'inchiostro, ecic., si usa il sapone .J^^i^fff espressamentq fabbricato 
adoperando una spazzola forte, 

Unico rappresentante o dpposito per l'Italia Car i© l*S©lr©®aisita « C , 
C a p t o j%iae«)ìì"ft«, ^^ tTOiBa^«B. —- Succursali : TorSaia», (Portici) Piazza Castello 
B e r n a , Via Corso,,N. 312. 

PREZZO CÒURÉM'E, SCONTO E CONDIZIONl^SOPRA DOMANDA 
I 

I9«Séi§^IÌó i l i i *ad«^a presso il sig. I^sswl® S t i s l n a r l Sartoria Reale, Piazza 
Cavour. 2049 
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Padova, Tipografìa del Bacohiglione Corriere-tèneto^ Yia POEZO Dipinto, N. 3836. 
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